
UNA SCIARPA BIANCA, tradizionale se-

gno di benvenuto in Tibet. È il saluto del Dalai

Lama a Carla Bruni Sarkozy, ieri all’inaugura-

zione del tempio buddista di Roqueronde,

nel sud della Francia.

I socialisti l’hanno già

definito un «incontro

riparatore», una pez-

za - per quanto elegante - a co-
prire «il fallimento totale della
diplomazia di Sarkozy sul dos-
sier cinese» e il mancato collo-
quio tra il presidente francese e
il leader tibetano, dopo gli av-
vertimenti di Pechino. Una di-
plomazia di rimessa, affidata al
sorriso della signora Sarkozy,
scortata dal ministro degli este-
ri Kouchner e dal segretario di
stato ai diritti dell’uomo Rama
Yade, ai margini della preghie-
ra inaugurale nel tempio fran-
cese di Lerab Ling. Nel breve
faccia a faccia, il Dalai Lama ha
ricordato una volta di più che
«parallelamente ai Giochi
olimpici c’è una forma di re-
pressione brutale che continua
a regnare» in Tibet. Carla ha
portato i saluti del presidente.
Kouchner ha rimediato all’im-
barazzo creato all’Eliseo dalla

lunga visita del leader tibetano
durante le Olimpiadi - oggi la
partenza - con una sola frase
concessa ai giornalisti. «Il Dalai
Lama è sempre il benvenuto in
Francia».
Il leader tibetano non ha fatto
nessun cenno a sparatorie bru-
tali sulla folla, dopo la precisa-
zionea Le Monde, chegli aveva

attribuito la notizianonconfer-
mata di 140 vittime nella regio-
nediKham:unnumerocheera
stato fatto da qualcuno del suo
entourage ed attribuito invece
allostessoDalaiLama.Leautori-
tà di Kardzé, la località dove sa-
rebbe avvenuta la strage, ieri
hanno smentito qualunque di-
sordine.«Inquestiultimi tempi

la situazione è rimasta calma».
Eppuredal 18agosto, data degli
incidenti, non è stato possibile
nessun contatto con la popola-
zione del posto.
Ma anche senza formulare cifre
sulla repressione cinese in Ti-
bet, il Dalai Lama ha mantenu-
to ferma la sua denuncia.
Sarkozy, come previsto, è rima-

stoinvacanza, sorbendosi i rim-
brotti dell’opposizione che lo
haaccusatodiaveraccolto ilDa-
laiLama dallaporta secondaria.
Giàil6agostoscorso ilpresiden-
te aveva annunciato che non ci
sarebbe stato alcun colloquio,
perchénonavevaricevutoalcu-
na richiesta in questo senso. So-
luzione diplomatica all’avverti-

mentodiPechinocheavevami-
nacciato «gravi conseguenze»,
seguito dalla risposta piccata
dell’Eliseoche ricordava allaCi-
na che non si sarebbe fatto det-
tare la propria agenda.
La soluzione Bruni non ha taci-
tato le polemiche. Ieri Sarkozyè
statocriticatodaReporter senza
frontiere per il silenzio osserva-
to durante le Olimpiadi mentre
«almeno 22 giornalisti stranieri
sono stati aggrediti, fermati o
ostacolati» e 50 militanti dei di-
ritti umani sono stati espulsi da
Pechino.Il leader tibetanoinve-
ce ha fatto sapere che apprezza
«ilmodoincui laFranciahacer-
catodi sostenere la causa tibeta-
na».
Insettembre ilparlamentotibe-
tano in esilio «potrebbe defini-
re nuove opzioni da proporreal
governo cinese». Chissà se allo-
ra Parigi, come rappresentante
di turno della Ue, potrà dare
unamano. Intantoper il31ago-
sto ilDalaiLamadirigeràun«di-
giuno simbolico» di 12 ore di
tutti i suoi discepoli nel mondo
«per ottenere il sostegno della
comunità internazionale».
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Il Dalai Lama con Carla Bruni Sarkozy all’inaugurazione del tempio buddista a Roqueredonde Foto di Pascal Guyot/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PECHINO Un modello in
pedana.Eanchefuori.Mar-
gherita Granbassi, la scher-
mitriceazzurravincitrice di
due bronzi a Pechino, non
chiude gli occhi e la mente
alle notizie drammatiche
che, grazie al Dalai Lama,
giungonodalTibet.DaNar-
ni, dove vive, la schermitri-
ce confida in una intervista
aRepubblica: «Tutti cidice-
vano: giusto esserci. Ora
penso di aver partecipato a
un teatrino». Granbassi ri-
volge anche un appello-in-
vito agli altri atleti ancora
impegnati nei Giochi: «In-
vitogliatletichesonoanco-
ra a Pechino - dice - a fare la
loro gara e dopo, soltanto
dopo, manifestare a favore
del popolo tibetano». «Io -
aggiunge - mi fido delle pa-
role che vengono dal Dalai
Lama».

■ di Marina Mastroluca

GRANBASSI
«Sul Tibet noi atleti
facciamoci sentire»

«La tregua olimpica è stata in-
franta. In Tibet come in Geor-
gia. E questo è un fatto politica-
mentemolto grave».A sostener-
lo è Giovanna Melandri, mini-
stradelleComunicazioninelgo-
verno ombra del Pd, già titolare
del dicastero per le Politiche gio-
vanilie leAttività sportive.«Ipo-
tenti della Terra - rileva Melan-
dri -hannosbagliatoapresenzia-
re alla cerimonia inaugurale dei
Giochi olimpici. Il loro
“omaggio” al governo cinese ha
contribuito a derubricare la que-
stione del rispetto dei diritti
umani in Cina e la tragedia del
Tibet».Unacriticacheinvestedi-
rettamente il governo italiano:
«Berlusconi non ha presenziato
ma lo ha fatto il ministro degli
Esteri, Franco Frattini - rileva la
“ministra-ombra” del Pd - e la
sua presenza è politicamente
censurabile». «Ora - aggiunge -
la comunità internazionale de-
ve sostenere lo sforzo del Dalai
Lamadiriannodareil filodeldia-
logoedelnegoziatoconilgover-
no cinese».
L’Avvenire titola: luci su
Pechino, buio sul Tibet. Il
mondo si è dimenticato della
tragedia tibetana?
«Il calvario del popolo tibetano
continua.DopoleparoledelDa-
laiLamaa“LeMonde”abbiamo
compreso che quel calvario non
si è interrotto nemmeno nei
giorni della tregua olimpica. Io
pensochelaparatadei leaderpo-
litici che hanno preso parte al-
l’inaugurazionedeiGiochiolim-
pici abbia contribuito a innalza-
re questa cortina di silenzio sul
drammadelTibetcomesulman-
cato rispetto dei diritti umani da
partedelleautoritàcinesi.Quell’”
omaggio”deipotentidellaTerra

aPechinonondovevaessere fat-
to. Quella parata ha contribuito
a derubricare il problema dei di-
rittiumaniedellavicendatibeta-
na. E c’è di più...».
Cosa «di più»?
«Poche ore dopo che gli atleti di
tutte le nazioni sfilavano nello
stadio olimpico di Pechino, la
Russia attaccava la Georgia...Lo
hadetto moltobene unagrande
atleta, Valentina Vezzali, che ci
ha fatto appassionare in queste
settimane: la tregua olimpica
non è stata rispettata. E questo è
unfattopoliti-
camente mol-
to grave».
E l’Italia?
«Sarebbe stato
molto meglio
se il governo
italiano avesse

deciso di non accompagnare,
sulpianoistituzionale, inostriat-
leti che peraltro stanno condu-
cendoancora le loro gare. Èvero
che Berlusconi non è andato,
ma lo ha fatto il ministro degli
Esteri italiano, Franco Frattini.
Tutto questo non ha aiutato e
non non sta aiutando non solo
la causa tibetana ma direi anche
quella del dialogo e del negozia-
to tra il Dalai Lama e la Cina. La
comunità internazionale,anche
attraverso lo spirito olimpico,

poteva aiutare a riannodare il fi-
lo del dialogo e della trattativa
tra il Dalai Lama e il governo ci-
nese; mi pare che invece questo
non solo non è avvenuto ma
non vediamo alcun segnale di
unariaperturadidialogoedine-
goziato. I dati politici sono noti:
i tibetani non chiedono l’indi-
pendenza. Chiedono il ricono-
scimento di un’autonomia cul-
turale e religiosa che non mette
a repentaglio l’integrità territo-
rialeo la sovranitànazionaledel-
la Cina. Io ho sempre pensato
chenonbisognavacaricare sugli
atleti scelte politiche e istituzio-
nali che competono ai governi.
Per questo mi è sembrata una
uscita infelice quella della mini-
stra Meloni che chiedeva agli at-
leti di non sfilare il giorno della
inaugurazione;cosìcomemipa-
reva sbagliatochiedereagli atleti
di boicottare i Giochi olimpici.
Sono tutte sciocchezze. Perché
gli atleti si misurano ogni quat-
tro anni con questa grande pro-
va.Mentre invecemisareiaspet-
tata che la comunità internazio-
nale,acominciaredall’Europa,e
anche il nostro governo fossero
ben più fermi e decisi nell’assu-
mereunaposizionepolitica, che
compete alle istituzioni e al
mondopolitico enon agli atleti,
dimostrando una volontà di far-
si parte attiva nella ripresa del
dialogo tra il Dalai Lama e il go-
verno cinese. Purtroppo questo
impegno non c’è stato. Perchè
da Sarkozy a Frattini sono tutti
accorsi a Pechino...».
E adesso?
«Adesso credo che bisogna asso-
lutamente sostenere gli sforzi
del Dalai Lama per riannodare i
fili di un negoziato che faccia
dell’autonomia culturale del Ti-
bet un punto di confronto con
le istituzioni cinesi».

Dalai Lama a Carlà: «La repressione continua»
Polemiche in Francia per il mancato incontro con Sarkozy. Pechino smentisce la strage in Tibet

Kouchner rimedia
all’imbarazzo
dell’Eliseo: «Il leader
tibetano è sempre
il benvenuto»

«Anche il governo
italiano ha reso
omaggio a Pechino con
la presenza di Frattini
all’inaugurazione»

L’INTERVISTA Giovanna Melandri: non era compito degli atleti

«La politica ha perso la chance
di aiutare il dialogo sul Tibet»
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